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E grigio 
il cielo 
azzurro 

Il giorno dopo della gara con gli Stati Uniti 
Vicini è pago della qualificazione ottenuta 
Il tecnico difende scelte tattiche e staffette 
ma ha già in testa i prossimi cambiamenti 

La coppia Vialli-Camevale non funziona 
ma il sampdoiiano è un «intoccabile» 
La vittima designata sarà il neoromanista 
uscito l'altra sera imprecando dal campo 

Roberto Donadoni. a 
destra, è al tappeto 
come la squadra 
dopo la partita con 
Oli Usa: a sinistra, 
Giuseppe Giannini 
ha salvato gli 
azzurri con il suo 
gol mentre Vicini 
si giustifica 

«Quei due sono un guaio» 
Vicini ha solo voglia di godersi la mezza giornata eli 
libertà. Un fiammante completo estivo e un sorriso 
disteso, del dopo-Usa ha poca voglia di parlare. Per 
il et azzurro la questione è chiusa, la vittoria porta 
l'Italia negli «ottavi» e tanto gli basta. Ma cambia­
menti sono nell'aria: «Il problema sono quei due 11 
davanti», e ad essere depennato sarà quasi sicura­
mente l'irriverente neoromanista Carnevale. 

DAL NOSTRO INVIATO ' 
RONALDO PERCOLINI 
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• • MARINO. 
•Le critiche 

ci reno ma 
noi non dob­
biamo condi­
viderle, altri­
menti che cri­
tichi: sareb­
bero», il soli-
sin.) i di Zen-
ga. Meno 
arzigogolato 
ma armato di 
una sua, non 
meno irta, fi­
losofia Aze­
glio Vicini. 
Conplelo «£ 
tor tabacco, 
invece della 
solila ma­
glietta dello 

sponsor anche il et ha voglia 
di libera uscita, come i suoi 
•ragazzi». Ma prima della mez­
za giornata di vacanza bisogna 
dare spiegazioni a chi ha tro­
vato l'occasione per intingere 
la penna In un corrosivo in­
chiostro. C'è l'affare Carnevale 

ma il commissario tecnici} iz-
zurro ha già studiato la prati :a, 
e il timbro per evaderla <ì stato 
preparano con cura: -Ho pai la­
to con il giocatore e mi ha. e et­
to che ce l'aveva solo con se 
stesso». La possibile -c i i ia-
gliata» capitata al suo ì>-e le-
ecssore Valcareggi è per i! r lo­
mento archiviata. 

Vicini vorrebbe tranqui la-
mente archiviare anche la 
smunta ma sudata vittori i cen­
tro gli Usa con II mòtto: >L' im­
portante e esserci qua! fii :atì 
per gli "ottavi"». Fa tutto si rn-
plice Vicini che olire la parte 
più tranquilla di se'al fastiditisi 
cronisti. E cerca di.riglrare po­
lemicamente la frittata quando 
gli chiedono lumi sulla i/affet­
ta e su Berti: -Voi continuare a 
chiamarla staffetta, per me è 
soltanto una sostituzione [«'al­
tra parte non siete voi SMSSÌ a 
chiedere sempre di cambiare. 
Adesso bocciate Berti ed invo­
cate Marocchi, ma e;.ialdo 
l'ho fatto giocare contro l'Alge­
ria avete bocciato anche lui». È 

ancora nella condizione di po­
ter assestare maliziose bac­
chettate il et. E può anche con­
cedersi il lusso di lasciarsi an­
dare a disinvolte amenità co­
me quando spiega la sostitu­
zione di Carnevale dopo appe­
na cinque minuti della ripresa. 
•Andrea aveva latto tutto il suo 
dovere e ho |jensato che gli 
avrebbe fatto piacere uscire tra 
gli applausi del pubblico». E 
quel triviale di un Carnevale 
non ha capito la delicatezza. 

Ma a proposito di sostituzio­
ni, invece di Schillaci non sa­
rebbe stato utile buttare dentro 
Baggio? "Baggio ci potrà dare 
una mano importante. Di que­
sto sono sempre convinto», la 
Vicini con quell'arietta sibillina 
che strizza l'occhio ai seguaci 
della cultura dell'oracolo. 
Convinto, anzi fermamente 
piantato nella sue convinzioni, 
il et azzurro lo è anche di Vialli. 
Il bomber azzurro è sempre 
impegnato ad oliare la sua arti­
glieria e. Intanto, i gol conti­
nuano ad arrivare con il conta­
gocce, mentre, e Vicini lo riba­
disce; c'è la Votontàdi conqui­
stare il primo posto nel girone 
per poter pescare un -ottavo» 
più facile. «Contro difese chiu­
se come quella americana per 
le punte il problema del gol si 
complica - spiega il et azzurro 
- e Vialli deve solo ritrovare il 
gol per sbloccarsi definitiva­
mente. Con il Cannes, ricorda­
te, andò a segno su rigore e poi 
si scatenò. L'altra sera dal di­
schetto è stato sfortunato e an­

ziché un inazione di fiducia si 
è ritrova o con una punta di 
delusione». 

Per l'ultima partita contro la 
Cecoslovacchia si parla di un 
turno di riposo per qualcuno. 
Non potrebbe essere l'occasio­
ne buona per lasciare tranquil­
lo Vialli? 

«Proprio lui che per via degli 
infortuni è slato costretto a sta­
re a lunj;o firrmo. No, Vialli ha 
sopratruuo tanto bisogno di 
giocar: per poter ritrovare la 
migliore condizione». Carne­
vale, invece, ha giocato sem­
pre mollo in questa stagione... 
«Si lui h;i giocalo davvero mol­
to...». Come interpretare l'as­
senso di Vicini? Semplice con­
statazione eli un dato di fatto 
oppure ugnale da interpretare 

come prossima esclusione del 
neo romanista? Ah, saperlo... 
Vicini non dà ulteriore aiuti per 
l'opera di decodificazione del 
suo pensiero. Si limita ad ag­
giungere: "Il problema è in 
quei due 11 davanti». Un'equa­
zione con due incognite per il 
et azzurro che intanto si gode, 
senza strafare, la soddislazio-
ne per la felice soluzione di 
quello che pareva un rebus: 
Giannini. Lui lo ha sempre di­
feso ad oltranza ed ora che la 
critica non indossa più i panni 
del pubblico ministero può an­
che limitarsi ad una sobria di­
fesa d'ufficio: «Giannini ha di­
sputato due buone partite, ma 
non vorrei fargli troppi elogi, e 
poi in nazionale ha sempre fat­
to il suo dovere». 

; Giannini: «Una dedica? Ai 24 morti dei mondiali» 

Stavolta il Principe 
è davvero azzurro 
! • MARINO. Eccolo. Gianni­
ni, eccolo ci una manciata di 
ore di distanza da Italia-Usa e 
da un esamo antidoping molto 
sofferto. «Per me e sempre un 
problema. E pensare clic ave­
vo bevuto molta acqua», ridac­
chia il Principe. Eccolo, dun­
que, a commentare un'altra 
partita da 7, risolta dal regista 
azzurro con quella coltellata di 
sinistro, che ha squarciato la 
dilesa americana. 

«Ho fatto un bel gol. è vero, 
ma 0 stato bravissimo Vialli a 
ingannare con la .tua finta 
mezza difera. Vedere il pallo­
ne in rete mi ha date un'emo­
zione che nel calcio non avevo 
mai provato: segnare all'Olim­
pico, con la maglia azzurra, 
per un giocatore romano e il 
massimo. Comunque dedico 
la vittoria ai 24 morti dei can­
tieri mondiali, non I: dimenti­
cherò mai«. Non deraglia dai 
suoi binari, il Principe, ragazzo 
di periferia che ha trovato la 
sua strada per salire in alto e 
godersi la vita. È il suo momen­
to, anche g.ovedl sera ha mes­
so tutti d'accordo: molto bra­
vo, Gianni i i , la critica si e 
espressa cosi. Potrebbe pren­
dersi la sua rivincita con chi, e 
non eravamo pochi, restava 
perplesso di (rontc all'insisten­
za di Vicini a puntare su di lui. 
Giannini, invece, gira largo. Un 
paio di sloccatinc le dà, inten­
diamoci, ma per ora si tratta 
solo di lab. Il colpo del ko, 
chissà, forse arriverà a fine 
Mondiale. 

•Ricordo il viaggio di ritomo 
da Basilea, dopo Svizzera-Ita­
lia. DissLMcordate?, che sarci 
potuto fljpere la sorpresa di 

questo Mondiale. Sembrava 
una battuta, nessuno mi prese 
sul serio e invece, almeno per 
ora, credo di aver avuto ragio­
ne. Mi sono preparato con 
molto scupolo, il lavoro che 
abbiamo svolto a Coverciano è 
la chiave del Giannini che 
qualcuno scopre solo ora. Con 
la forma ho trovato anche, e 
per un giocatore e un latto im­
portante, quella serenità che 
quando stai in campo ti con­
sente di vivere la partita nel 
modo giusto. Le critiche positi­
ve? Potrei rispondere che non 
0 mai troppo tardi o che, lorse, 
qualcuno dovrà ammettere di 
essere stato troppo sbrigativo 
nei giudizi. Inutile tirare fuori, 
per l'ennesima volta, le mie 
difficoltà a farmi accettare. 
Preferisco sottolineare che 
qualcuno si e accorto di me 
tardi, e che qualcun altro, ne 
sono convinto, e ancora scetti­
co. Ma a me non interessa 
mettere tutti d'accordo: mi ba­
sta il fatto di scendere in cam­
po e lare la mia partita». C'è la 
grande corsa a riscoprire Gian­
nini. Un Giannini coccolato 
come un paio di stagioni la, un 
Giannini al quale sono i nume­
ri a dare ragione: ventisci anni, 
l'età giusta per giocare un 
Mondiale da protagonista. Co­
me Rossi, che nell'82 ne aveva 
ventisei, come lo stesso Mara-
dona, pure lui ventiseienne 
nell'86; «Sono paragoni in­
gombranti, eppure c'è un ton­
do di verità. La mia. se la con­
dizione fisica è a posto, è l'età 
giusta per alfrontarc al meglio 
un Mondiale. Ecco perché, lo 
ripeto, tornando da Basilea 
dissi quella frase. La mia risco­
perta? Quando tira l'aria giu­

sta, anche un giocatore scava 
se stesso. E dentro di me, lo sa­
pete, c'è Falcao. Ci sono cre­
sciuto, accanto a lui, ho assor­
bito il suo calcio, ho cercato di 
copiarlo. No, i paragoni non 
servono a nulla, ognuno la la 
sua storia. Di me e Falcao si 
potrà lare un bilancio, pesare 
successi e sconfitte, ma lui re­
sterà un fuoriclasse, io un gio­
catore più comune, magari ot­
timo, ma senza i suoi lampi». 

L'Italia che Giannini ha pre­
so per mano con l'Austria e 
che giovedì ha sofferto con gli 
Usa, è un'Italia ancora da deci­
frare: più vicina alle luci della 
serata austriaca o alle ombre 
americane? O, come spesso 
accade, una sintesi di chiaro­
scuro? «La verità è che dopo la 
partita con gli austriaci si era 
esagerato negli elogi, lo l'ave­
vo detto che con gli americani 
non sarebbe stata una passeg­
giata. Ora. però, non bisogna 
fare il salto all'indietro. L'Italia 
non ha brillato, è vero, con gli 
Slati Uniti, però ha attaccato 
per ottanta minuti, Loro, rispet­
to alla partita con la Cecoslo­
vacchia, hanno giocato più co­
perti. Gansler ha inserito un al­
tro dilensore. una mossa indo­
vinata perché ci siamo trovati 
di fronte un muro e quando ti 
capitano lormazioni cosi chiu­
se diventa difficile per tutti. L'I­
talia, comunque, ha finora 
espresso il miglior calcio al 
Mondiale. Sette palle gol con 
gli austriaci, quattro almeno 
con gli americani: una squadra 
che in due partite si avvicina 
alla relè con questa facilità è 
una squadra sicuramente in 
salute». 

Carnevale, un'autocritica «pilotata» dopo l'irriverente frase 

L'attaccante diventa diplomatico 
e l'onore della Famiglia è salvo 

DAL NOSTRO INVIATO 

• H MARINO. Sa che è l'uomo 
del giorno e non si fa aspetta­
re. D'altra parte ha avuto tutto 
il tempo, e lo staff azzurro lo 
deve aver sfruttato al massimo, 
per imparare a memoria la sua 
•deposizione». In una naziona­
le apolemica lui, Andrea Car­
nevale, con quella sua rissosa 
uscita dal campo ha gettato il 
seme della discordia. Contessa 
di non aver dormito bene, ma 
si preoccupa subito di aggiun­
gere: «Mi capita sempre dopo 
la partita, la sostituzione non 
c'entra». Si vede che gli hanno 
consigliato di non farcela en­
trare e Carnevale prova a ri­
spettare la consegna. Il «val­
la...», captato mentre stava 

uscendo dal campo per lascia­
re il posto a Schillaci, aleggia 
nell'aria procellosa dell'hotel 
Hclio Cabala e Carnevale sa 
che non può mandarlo tran­
quillamente a quel paese. Bi­
sogna trovare una versione dei 
latti che salvi l'onorabilità della 
famiglia azzurra: iCe l'avevo 
con me stesso, mi sono man­
dato a... da solo». L'onore-na­
zionale è salvo, la (accia di 
Carnevale un po'nero. 

La parolaccia in questione 
non regge nella forma riflessi­
va. Carnevale, però, continua a 
dilendere la singolare auto-of-
losa e cerca di fornire anche 
un supporto esplicativo: «Forse 

(sic!) ero un po' delusa, Usci­
re dopo essere rientrato da ap­
pena cinque minuti... Lo con­
fesso, quando è arrivata il se­
gnale della sostituzione mi so­
no sentito triste». Ma sapevi 
che saresti stato sostituito? Vi­
cini ti aveva avvisato? «Si me lo 
aveva detto durante l'interval­
lo». Affermazione subilo dopo 
smentita da quest'altra rispo­
sta: «Quando ho visto il cartello 
con i numeri delle sostituzioni 
mi sono stupito», data ;i.ll;i do­
manda "Per avvisarti chi." dove­
vi uscire hanno dovuto latitare 
parecchio...". 

La sincerità di C.invr/ale 
soffre il giogo della diploma­
zia. Non ha letto ancor ;i i gior­
nali che non hanno cero esal­

tato la sua prestazione: «È me­
glio non leggerli - dice - . È sta­
la una partita durissima, ab­
biamo faticato molto e perso­
nalmente non ho nulla da 
rimproverarmi». Si autoassolve 
Carnevale e punta l'indice ac­
cusatore contro la staffetta di 
Vicini: «Non posso certo dire 
che mi sta bene cosi», fa cer­
cando umana comprensione. 
Si insiste nell'analisi della sua 
prestazione e su quello che 
sembra il suo destino di eterno 
faticatore. Nel Napoli, que­
st'anno, proprio per questo 
suo ruolo di attaccante da so­
ma, ha avuto meno possibilità 
di brillare.., «E proprio per que­
sto motivo ho deciso di cam-

- biare squadra. In nazionale 

credo, invoco, di essere utiliz­
zalo secondo le mie caratteri­
stiche». A giudicare anche dal­
la partila dell'altra sera la me­
tamorfosi non sembra cosi 
lampante... Carnevale, a que­
sto punto, toglie per un attimo 
il piedi? de I freno: "Ma se non 
sono arrivato poche volle da­
vanti alla porta...». "Non è cer­
to per colpa mia", vorrebbe 
aggiungere. Invece, conclude 
cosi: "Certi; cose io non posso 
dirle, fate voi le vostre valuta­
zioni». Lui si limita a riportare il 
discorso sulla vittoria comun­
que importante: «Con gli Stati 
Uniti abbiamo preso i due 
punti che ci servivano. Per il 
momento godiamoci la qualifi­
cazione, perché è già arrivato 

Carnevale, 
la staffetta 
non pare 
essergli 
troppo gradita. 
Riuscirà 
a convincete 
et e pubblico? 

il momento di pensare alla 
partita secca che ci aspetta ne­
gli «ottavi». 

Carnevale è già proiettato 
verso gli «ottavi» ma resta da 
giocare ancora conlro la Ceco­
slovacchia, partita appa-ente-
mente ininfluente. Lo potrà es­
sere per il risultalo ma non cer­
to per i luturi sviluppi di forma­
zione. Vicini ha latto chiara­
mente capire che qualche at­
tuale titolare godrà di un turno 
di riposo... «Mi aspetto di ripo­
sare contro la Cecoslovac­
chia», dice Carnevale che poi 
si preoccupa di aggiungere: 
•Non facciamo scherzi, la mia 
era una battuta». Chissà se an­
che Vicini la pensa allo stesso 
modo. CR.P. 

tm ROMA. Siamo salvi. Abbiamo la ricetta per 
sopravvivere ai Mondiali. La mattina, acquistate 
IVnilòe leggetevi Cuore. Poi, il pomerìggio e la 
sera, guardale pure le partite in tv, ma azzerate 
immediatamente l'audio e accendete la radio. 
Cercate un programma che si chiama Quasi gol. 
E', appunto, la salvezza. 

Quasi gol è condotto dalla Gialappa's Band, 
lolle nome di tre folli ragazzi le cui autentiche 
generalità sono: Giorgio Gherarducci, Carlo Ta­
ranto e Marco Santin, età media 27 anni. Dall'88 
lavorano per la Fininvcsl, in qualità di autori 
{Emilio, Drive in) e conduttori (Mai dire dan­
zai, ovvero i sadici «giochi senza frontiere» giap­
ponesi, e poi Mai dire Mundio/). Ma l'Idea di 
Quasi gol risale ai Mondiali deil'86, quando I tre 
ragazzi, allora ragazzini. Iccero le radiocrona­
che «alternative» alle partite su Radio Popolare, 
a Milano. Ora le loro pazze cronache arrivano in 
tutta Italia e meritano di essere ascoltale. 

Qual è il loro segreto? Semplice: commenta­
no la partita come la commentereste voi, facen­
do il tifo («Siamo faziosi e inattendibili», dico­
no), insultando i giocatori quando sbagliano, 
sfottendo l'arbitro, deplorando sonoramente le 

«Visto» alla radio 
è un Mondiale 
tutto da ridere 

ALBERTO CRESPI 

gu.Vcs della regia, e aggiungendo un vasto cam­
pionario di rumori. Esempio: se c'è un contrasto 
d j i o si sente rumore di ferraglia e vetri retti, se 
un giocatore si lamenta con l'arbitro e:heggia 
nell'etere lo strillo di un neonato. Vanni > r-goro-
Sivncnle in diretta e ne sono felici: «È p ù diver­
tente per noi e speriamo anche per gh ascolta­
tori. Prepariamo alcuni tormentoni, i nomi sba-
g iati dei giocatori o certe gags tremende come 
gii egiziani che giocano di profilo o i colombiani 
cric "tirano" da tutte le zone del campo, ma per 
il pesto andiamo a braccio. E in radio .siamo to­

talmente liberi, anche a costo di rischiare le de­
nunce. Su Montezemolo e su Cannavo abbiamo 
detto cose da querela». 

Se non li rinchiudono potete cercarli, poi tut­
to il Mondiale, sulle radio Sper: ad esempio Ra­
dio Lombardia a Milano, Radio Flash a Torino, 
Radio Dimcrisione Zero a Roma, Radio One a 
Firenze, Bologna International a Bologna, Radio 
Savona Sound in Liguria, Radio Marte a Napoli e 
Radio San Marino per tutti coloro che Ira [<o-o 
andranno in ferie in Romagna. E poi poteie 
chiamarli, porche da alcuni giorni hanno una 

segreteria telefonica, lo 02-4983923. «Arrivano 
telefonate da tutta Italia, siamo commossi. Ci 
pregano di tener duro. Ci sono messaggi tipo "li-
berateci da Pizzul". "basta con la Rai", "le parti­
te fanno cagare". All'inizio eravamo terrorizzati 
dal nostro fortissimo accento milanese. Teme­
vamo che nel resto d'Italia risultasse fastidioso. 
Pare che non sia cosi, che stiano nascendo 
gruppi d'ascolto, nei bar. tra bande di amici. 
Andremo lontano». 

Insomma, tra Cuore (che i tre considerano 
un -compagno di strada» e una 'inesauribile 
fonte di ispirazione») e Quasi gol un'opposizio­
ne sotierranea al Mondiale di regime sta na­
sconde'. E la verità si la strada. Durante Argenti-
na-Urss, di fronte al grottesco arbitraggio di Fre-
driksson, i tre sono sbottati: «Cosi tutti hanno ca­
pito che l'Argentina si deve qualificare a ogni 
costo». E di fronte a un gol sbagliato da Burnì-
chaga uno di loro non ce l'ha fatta più: -Posso 
dirlo? l'osso dirlo? Posso rischiare l'arresto? Bur-
ruchasa... è un coglioooneee!». «Ecco, Il ci 
aspettavamo veramente i carabinieri», dicono 
col senno di poi. Ma insistete, cari, perseverate, 
esagerate. Siamocon voi. 

"•'«li? 
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